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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 13 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-

terviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 8.50.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-05579 Ricciatti: Questioni relative al contratto

di agenzia.

Lara RICCIATTI (SEL) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lara RICCIATTI (SEL), replicando, si
dichiara solo parzialmente soddisfatta
della risposta fornita dal rappresentante
del Governo. Infatti, pur apprezzando la
dichiarata disponibilità del Governo ad
approfondire, anche sul piano normativo,
la questione relativa all’istituto del pluri-
mandato nel contratto di agenzia, ritiene
che occorrano interventi legislativi urgenti
poiché la questione sollevata nel suo atto
ispettivo riguarda una categoria di lavo-
ratori assai numerosa – e certamente non
di nicchia – cui occorre garantire pro-
spettive di crescita professionale e di red-
dito.

5-05580 Polidori: Iniziative per lo sviluppo econo-

mico e infrastrutturale della Basilicata.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), repli-
cando si dichiara solo parzialmente sod-

disfatto della risposta del Governo, sotto-
lineando come sussistano ancora notevoli
preoccupazioni sulla destinazione a spese
per il welfare di risorse originariamente
finalizzate allo sviluppo. La finalizzazione
produttiva delle risorse deve essere tenuta
in considerazione dal Governo nazionale,
anche attraverso la costituzione di un
fondo permanente per le regioni che ac-
cettano sul proprio territorio progetti in-
crementali di sviluppo di risorse minera-
rie. In particolare, auspica una maggiore
attenzione da parte dell’Esecutivo affinché
si possano unificare i fondi previsti dalle
varie fattispecie normative e sottolinea
come la Basilicata si trovi ancora una
situazione di particolare arretramento in-
dustriale.

5-05581 Alfreider: Prospettive dello stabilimento

Nokia di Trieste.

Aris PRODANI (Misto-AL), cofirmata-
rio, illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Aris PRODANI (Misto-AL), replicando,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto
della risposta fornita dalla rappresentante
del Governo. Chiede conferma del fatto
che il prossimo incontro del Governo si
terrà con i rappresentanti di Alcatel e
sollecita una pronta interlocuzione anche
con i vertici del gruppo Nokia per fare
chiarezza sulle prospettive dello stabili-
mento di Trieste, di cui sottolinea la
strategicità e del quale andrebbe assolu-
tamente scongiurata la chiusura. Invita
quindi il Governo a proseguire l’interlo-
cuzione con Alcatel e a svolgere nel con-
tempo un ruolo attivo sui futuri assetti
degli stabilimenti italiani.

5-05582 Fantinati: Adozione del decreto ministeriale

in materia di compensazione tra cartelle esattoriali

e crediti delle imprese nei confronti della pubblica

amministrazione.

Mattia FANTINATI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mattia FANTINATI (M5S), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dalla rappresentante del Governo.
Ricordato che il decreto ministeriale pre-
visto dal comma 7-bis dell’articolo 12 del
decreto-legge n. 145 del 2013 lo scorso
anno è stato adottato nel mese di ottobre,
auspica che per il 2015 i tempi siano più
celeri al fine di assicurare un tempestivo
pagamento dei debiti delle imprese e, in
particolare, per la compensazione delle
cartelle esattoriali.

5-05583 Benamati: Piano industriale del gruppo

Whirlpool.

Angelo SENALDI (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianluca BENAMATI (PD), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta e del
positivo impegno del Governo sul mante-
nimento dei siti produttivi, anche se con
produzioni diversificate. Esprime apprez-
zamento anche per lo spostamento in
Italia del 70 per cento delle attività di
ricerca e sviluppo che il gruppo Whirpool
effettua in Europa. Auspica, altresì, che il
Governo continui a monitorare la tratta-
tiva, al fine di verificare che vengano
mantenuti gli impegni volti a scongiurare
i licenziamenti, considerato che vi sono
stati anche finanziamenti pubblici a favore
dell’azienda e che gli accordi presi devono
essere onorati. Sottolinea altresì il disagio
per il comportamento che non ha consen-
tito ad alcuni parlamentari di partecipare
agli incontri ministeriali con l’azienda.
Preannuncia che chiederà conto, dopo il
20 maggio, data in cui è previsto un nuovo
incontro tra il Governo e l’azienda, della
conclusione della vicenda.

5-05584 Allasia: Stato di crisi del Mercatone Uno.

Stefano ALLASIA (LNA) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Stefano ALLASIA (LNA), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta che, a
suo giudizio, risulta incompleta e non
chiarisce quali siano le prospettive occu-
pazionali dei dipendenti del gruppo né se
esista un piano industriale dell’azienda
tale da scongiurare la chiusura dei punti
vendita colpiti dalla crisi, la maggior parte
dei quali ubicati nella regione Piemonte.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 13 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per lo
sviluppo economico, Simona Vicari.

La seduta comincia alle 9.30.

5-04933 Ricciatti: Prospettive produttive dello stabi-

limento Prysmian di Ascoli Piceno.

5-04960 Carrescia: Prospettive produttive dello sta-

bilimento Prysmian di Ascoli Piceno.

5-05010 Terzoni: Prospettive produttive dello stabi-

limento Prysmian di Ascoli Piceno.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.
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La sottosegretaria Simona VICARI, ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 7).

Lara RICCIATTI (SEL) replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta. Sot-
tolinea che la società Prysmian, nell’inter-
locuzione con il Ministero dello sviluppo
economico, ha confermato il piano di
chiusura dello stabilimento di Ascoli Pi-
ceno, nonostante l’impegno del Governo.
Osservato che il territorio di Ascoli Piceno
è pesantemente colpito dalla crisi econo-
mica a causa di numerose delocalizza-
zioni, sollecita pertanto il Governo a tro-
vare una soluzione positiva per lo stabi-
limento Prysmian che ha sempre raggiunto
gli obiettivi di produttività.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) repli-
cando, ringrazia il Governo per la risposta
puntuale ai quesiti posti dal suo atto
ispettivo e in particolare per essersi atti-
vato prontamente con tutte le parti inte-
ressate. Manifesta tuttavia preoccupazione
per la ribadita volontà della Prysmian di
chiudere lo stabilimento di Ascoli Piceno,
anche rinunciando a parte dei finanzia-
menti europei e favorendo la riallocazione
dei dipendenti in altre sedi. Ritiene che la
soluzione proposta dall’azienda sia inac-
cettabile e chiede al Ministero di valutare
la possibilità di utilizzare i finanziamenti
per scongiurare la chiusura dello stabili-
mento.

Patrizia TERZONI (M5S) replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta, con-
dividendo le osservazioni della collega Ric-
ciatti. Sottolinea che nella risposta del
Governo si sostiene che, in base alla più
recente normativa europea, sono esclusi
benefici pubblici in presenza di cessazioni
di attività. In realtà, alla Prysmian sono
stati concessi circa 32 milioni di euro per
il finanziamento del programma di svi-
luppo industriale volto ad aumentare l’ef-
ficienza della filiera produttiva dei cavi
sottomarini. Osserva che nel decreto mi-
nisteriale 24 dicembre 2014, all’articolo 1,
che reca disposizioni per l’adeguamento

del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 13 febbraio 2014 alle disposi-
zioni contenute nel regolamento n. 651 del
17 giugno 2014, si prevede che non rien-
trano tra i soggetti beneficiari di agevola-
zioni per programmi di investimento « co-
loro che nei due anni precedenti la do-
manda abbiano chiuso la stessa o analoga
attività nello spazio economico europeo o
che abbiano concretamente in programma
di cessare l’attività entro due anni dal
completamento dell’investimento oggetto
della domanda di agevolazione ». Ritiene
pertanto che i 32 milioni concessi debbano
essere restituiti dalla Prysmian in caso di
chiusura dello stabilimento di Ascoli Pi-
ceno che peraltro, negli ultimi 15 anni, ha
sempre raggiunto risultati positivi. Giudica
inaccettabile che si decida la chiusura di
uno stabilimento con 120 dipendenti per
promuovere unicamente i siti localizzati
nella regione Campania.

5-05453 Ferro: Progetto di riorganizzazione della

Camera di commercio di Roma.

Gianluca BENAMATI (PD), dichiara di
aver sottoscritto l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Simona VICARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Gianluca BENAMATI (PD) replicando,
prende atto della risposta. Auspica che la
variazione dei diritti camerali recente-
mente varata non incida sull’efficienza dei
servizi, ma solo su risparmi di gestione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 13 maggio 2015. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 15.25.
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Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di
falso in bilancio.
C. 3008, approvata in un testo unificato dal Senato,
ed abb.
(Parere alla II Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 maggio 2015.

Dario GINEFRA, relatore, illustra una
proposta di parere favorevole, rammari-
candosi del fatto che – a quanto risulta da
contatti intercorsi per le vie brevi – le
opposizioni abbiano ritenuto, per ragioni
che certamente sono legittime dal punto di
vista politico e che riflettono anche l’an-
damento del dibattito svoltosi in Senato, di
assumere un orientamento contrario.

Marco DA VILLA (M5S), intervenendo
per dichiarazione di voto, sottolinea come
con questo provvedimento si sia persa una
preziosa occasione per intervenire in ma-
niera seria sul tema dell’anticorruzione.
Evidenzia innanzitutto come il provvedi-
mento sia stato tenuto fermo, presso l’al-
tro ramo del Parlamento per oltre due
anni e alla fine si sia scelta la soluzione di
una riduzione drastica delle pene, anche
per ipotesi gravi di reati, quali il voto di
scambio elettorale politico mafioso, an-
dando nel senso opposto a quello auspi-
cato non solo dal suo gruppo, ma anche
dallo stesso presidente Grasso primo fir-
matario della proposta S. 19. Sottolinea
che si tratta di un’occasione persa per
dare un segnale di condanna forte di
fronte ai cittadini nei confronti della cor-
ruzione che rappresenta, anche solo nella
forma della percezione del fenomeno cor-
ruttivo, un freno allo sviluppo delle im-
prese, della concorrenza e degli investi-
menti. Evidenzia, inoltre, come siano stati
espunti dal testo utili strumenti di repres-
sione del fenomeno della corruzione quali
la figura dell’agente sotto copertura.

Osserva che anche sul falso in bilancio
sono state compiute scelte legislative legate
all’aspetto dimensionale delle società, pre-
vedendo attenuanti per le grandi imprese,
in modo tale che le piccole società saranno
maggiormente penalizzate per tali fattis-
pecie di reati. È stato, altresì, escluso
l’utilizzo delle intercettazioni telefoniche,
nonché l’annunciata misura del cosiddetto
« Daspo », di cui aveva parlato lo stesso
Premier con riferimento alle vicende del
MOSE di Venezia. Per tutte queste ragioni,
dichiara il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal relatore sul provvedimento in titolo.

Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame rappresenti un
importante passo in avanti contro il feno-
meno corruttivo in quanto prevede misure
rilevanti in tema di inasprimento delle
pene e procedibilità d’ufficio per i reati
più gravi. Nel condividere pertanto la
proposta di parere predisposta dal rela-
tore, preannuncia il voto favorevole del
proprio gruppo.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 9).

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 13 maggio 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 16.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 438 del 5 maggio
2015, a pagina 91, seconda colonna, ven-
titreesima riga, le parole: « audit energe-
tico » sono sostituite dalle seguenti « dia-
gnosi energetica ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05579 Ricciatti: Questioni relative al contratto
di agenzia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attività di agente e rappresentante di
commercio è regolata dalla disciplina degli
ausiliari di commercio. Nell’ambito della
normativa di riferimento, il Ministero
dello sviluppo economico ha una serie di
poteri o facoltà:

anzitutto ha potere di indirizzo sulle
Camere di commercio in relazione alle
iscrizioni al Registro delle imprese e al
Repertorio economico amministrativo
delle imprese individuali e societarie che
esercitano l’attività in questione;

secondariamente è chiamato alla ge-
stione dei ricorsi gerarchici impropri av-
verso le decisioni camerali inerenti tali
iscrizioni, ovvero dinieghi di iscrizione o
cancellazioni dal medesimo Registro;

il Mise non ha, tuttavia, specifiche
competenze amministrative relativamente
al contenuto dei rapporti privatistici che si
concretizzano nel mandato di agenzia.

Ciò premesso, è ovvio che le questioni
sollevate con l’interrogazione non riguar-
dano tanto l’azione amministrativa del
Ministero. Esse riguardano piuttosto l’op-
portunità di valutare iniziative a carattere
normativo che incidano sugli aspetti con-
correnziali nel mercato di riferimento. I
rapporti di tipo assolutamente privatistico
che i soggetti interessati possono sottoscri-
vere con le imprese mandanti, anche tra-
mite le loro associazioni di categoria, im-
plicano normalmente il potere di modifica
consensuale e non unilaterale di tali con-
tratti. Inoltre, le norme vigenti già con-
sentono di segnalare all’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato eventuali

abusi di potere di mercato, o l’emergere di
configurazioni monopolistiche o oligopoli-
stiche. Laddove l’Antitrust ravvisi profili di
contrarietà con le norme vigenti ovvero
situazioni comunque in contrasto con l’esi-
genza della massima apertura dei mercati,
essa dispone degli strumenti necessari a
garantire la tutela dei clienti e dei consu-
matori.

In ogni caso, ritengo meritevoli di ap-
profondimento le questioni connesse alla
rilevanza dell’istituto del plurimandato nel
settore agenziale. Sul tema vi è un ampio
dibattito nella letteratura economica: da
un lato vi è chi enfatizza la portata
potenzialmente anticoncorrenziale dei
mandati esclusivi, e pertanto sollecita l’in-
troduzione di limitazioni più o meno co-
genti. Dall’altro vi è invece chi sottolinea
che la concorrenza si esplica anche attra-
verso il confronto tra diversi modelli or-
ganizzativi e commerciali. Nei fatti, quale
delle tue tesi sia corretta dipende da una
serie di variabili, specifiche del settore
industriale e della struttura di mercato,
nonché delle condizioni locali. Nel passato,
l’Antitrust ha ravvisato problematicità che
hanno trovato rispondenza in una serie di
normative settoriali, come nel caso delle
assicurazioni. Tuttavia, tale problematica è
sempre emersa in relazione più alla tutela
del consumatore, che alla protezione del
reddito degli agenti, la quale afferisce più
in generale al modello italiano di welfare
state, esso stesso oggetto di numerosi in-
terventi del Governo volti a garantire un
sistema di tutele diffuse.

Di conseguenza, valuto la questione
posta dall’Onorevole interrogante merite-
vole di approfondimento, ma da svolgersi
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necessariamente con il contributo delle
Amministrazioni primariamente compe-
tenti in materia. Questa precisazione vale
anche per quanto riguarda gli eventuali
controlli, relativi, in particolare, al tratta-

mento contributivo/previdenziale di tale
attività ed al rischio di un uso distorto dei
mandati di agenzia, quale forma di elu-
sione degli obblighi relativi a veri e propri
rapporti di lavoro dipendente.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05580 Polidori: Iniziative per lo sviluppo econo-
mico e infrastrutturale della Basilicata.

TESTO DELLA RISPOSTA

La vigente legislazione prevede diversi
strumenti finalizzati a consentire lo svi-
luppo economico e infrastrutturale dei
territori interessati dalle attività di ricerca
e produzione di idrocarburi.

A seguito delle ultime modifiche nor-
mative il cosiddetto « Fondo bonus idro-
carburi » è oggi destinato « alla promozione
di misure di sviluppo economico e all’at-
tivazione di una social card nei territori
interessati dalle estrazioni di idrocarburi
liquidi e gassosi ».

Infatti, lo « Sblocca Italia » è interve-
nuto a destinare il fondo a misure di
sviluppo economico e all’attivazione di una
social card, previa adozione di apposito
decreto del Ministro dell’economia e fi-
nanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico e d’intesa con i Pre-
sidenti delle Regioni interessate: tale de-
creto è in corso di predisposizione.

In tale ambito si inserisce il prelimi-
nare di accordo del 19 marzo scorso tra il
Ministero dello sviluppo economico e la
Regione Basilicata, relativo al biennio
2013-2014.

Con l’accordo siglato, il Ministero e la
Regione Basilicata prevedono di destinare
il Fondo alle seguenti misure di sviluppo
economico:

a) Incentivi a favore del sistema pro-
duttivo lucano per le piccole e medie
imprese, gli artigiani, i commercianti, an-
che aggregati in sistemi di impresa e i
lavoratori autonomi;

b) Interventi di risparmio energetico
su unità abitative private, in favore di
persone fisiche residenti in Basilicata, al
fine di rilanciare il sistema economico;

c) Sostegno al reddito, mediante stru-
menti di incentivazione per l’accesso ad
iniziative di inserimento occupazionale e
sociale per i soggetti più vulnerabili;

d) Fondo per comuni e province per
l’ampliamento dei servizi offerti.

e) Fondo per l’occupazione stabile sul
territorio regionale.

f) Fondo per i progetti di utilità
sociale.

L’accordo citato riguarda esclusiva-
mente l’utilizzo della parte aggiuntiva del-
l’aliquota di prodotto delle produzioni (3
per cento) che gli operatori corrispondono
allo Stato.

L’utilizzo della restante royalty (7 per
cento), che gli operatori corrispondono di-
rettamente ai comuni della Basilicata nella
misura pari al 15 per cento e nella misura
dell’85 per cento alla Regione, deve essere
destinato « allo sviluppo dell’occupazione e
delle attività economiche, all’incremento in-
dustriale e a interventi di miglioramento
ambientale, nei territori nel cui ambito si
svolgono le ricerche e le coltivazioni. ».

Inoltre la legge prevede che: « alle Re-
gioni a statuto ordinario del Mezzogiorno,
è corrisposta, per il finanziamento di stru-
menti della programmazione negoziata
nelle aree di estrazione e adiacenti, anche
l’aliquota destinata allo Stato ».

In particolare, con lo Sblocca Italia
sono state escluse dal patto di stabilità
interno, per il quadriennio 2015-2018, le
spese che le Regioni interessate dalle at-
tività di ricerca e coltivazione di idrocar-
buri sostengono per effettuare interventi
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di miglioramento ambientale e di sviluppo
economico e industriale, finanziate con gli
importi incrementali delle royalties.

L’attuazione di tale disposizione con-
sentirà ai Comuni della Basilicata e alla
stessa Regione, l’utilizzo dei fondi per
interventi produttivi sul territorio a me-
dio/lungo termine.

Infine lo Sblocca Italia, destina una
quota pari al del 30 per cento dell’Ires

versata dalle compagnie petrolifere per
effetto dell’incremento delle attuali produ-
zioni di idrocarburi liquidi e gassosi al
finanziamento di un fondo di sviluppo
delle infrastrutture e delle attività produt-
tive. L’utilizzo del fondo sarà effettuato
contemperando le azioni di sviluppo con-
cordate con la Regione con le misure
necessarie per un’attiva ed efficace tutela
ambientale del territorio.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05581 Alfreider: Prospettive dello stabilimento
Nokia di Trieste.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Ministero dello sviluppo economico
vuole rassicurare gli Onorevoli interro-
ganti sulla strategicità del Sito di Trieste,
così come evidenziato anche in recenti
dichiarazioni alla stampa da parte del
Presidente della Regione Friuli Venezia
Giulia, On. Debora Serracchiani.

In quest’ottica il Ministero si è già
attivato per promuovere in tempi rapidi
un confronto con i vertici della Nokia.

Desidero, inoltre, informare la Com-
missione che è stato già convocato per il

pomeriggio di oggi un incontro, presso il
Ministero dello sviluppo economico, tra i
vertici di Alcatel e i rappresentati sindacali
per esaminare le prospettive del Gruppo.

Il confronto che si avvia oggi, pertanto,
sarà volto ad assicurare un ruolo centrale
allo stabilimento di Trieste, per garantire
il mantenimento degli attuali livelli occu-
pazionali.

Il Governo si riserva di fornire ulteriori
elementi alla luce di quanto emergerà da
oggi pomeriggio.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05582 Fantinati: Adozione del decreto ministeriale
in materia di compensazione tra cartelle esattoriali e crediti delle

imprese nei confronti della pubblica amministrazione.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le Fantinati chiede di conoscere lo
stato di attuazione dell’articolo 1, comma
19 della l. 23 dicembre 2014, n. 190, che
demanda ad un decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro dello sviluppo economico, la
definizione delle modalità per la compen-
sazione delle cartelle esattoriali in favore
delle imprese titolari di crediti commer-
ciali e professionali non prescritti, certi,
liquidi ed esigibili maturati nei confronti
delle Pubbliche Amministrazioni e certifi-
cati secondo la normativa vigente, qualora
la somma iscritta a ruolo sia inferiore o
pari al credito vantato.

Al riguardo si forniscono gli elementi
acquisiti dagli Uffici competenti del Mini-
stero dell’economia e finanze che hanno
rappresentato come lo schema di decreto
sia stato sottoposto all’attenzione del ta-
volo tecnico istituito presso il Diparti-
mento delle Finanze. Il medesimo schema
è stato poi trasmesso al Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato per la
prescritta bollinatura, avvenuta la quale,
verrà sottoposto alla firma del Ministro
dell’Economia e delle Finanze e poi tra-
smesso al Ministro dello Sviluppo Econo-
mico per l’acquisizione del relativo con-
certo.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-05583 Benamati: Piano industriale del gruppo
Whirlpool.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come noto sulla vicenda Whirlpool, il
Governo ha tempestivamente attivato il
tavolo di confronto sviluppando un’analisi
approfondita del Piano Industriale presen-
tato dall’Azienda.

Lo stesso infatti prevede: l’impegno di
Whirlpool ad investire 500 mln di Euro in
processi, prodotti, Ricerca e Sviluppo in
Italia nei prossimi quattro anni; lo svi-
luppo di piattaforme produttive all’avan-
guardia e il consolidamento di una forte
presenza industriale nel nostro Paese, at-
traverso una rete di stabilimenti efficienti
e specializzati. L’azienda si è inoltre im-
pegnata a portare in Italia il 70 per cento
della ricerca e sviluppo previsti in Europa.

Lo stesso piano presenta però dei punti
critici, che sono 1.350 esuberi potenziali e
la paventata chiusura del sito di Carinaro,
in provincia di Caserta.

Il Governo ha, fin dal primo momento,
ritenuto che il piano deve essere modifi-
cato e si sta lavorando in questa direzione.

Naturalmente, il Ministero non solo sta
monitorando, ma sta avendo una parte
attiva nella vicenda, al fine di poter mo-
dificare le suddette criticità del piano
industriale. Ieri c’è stata un’ulteriore riu-
nione a cui hanno partecipato il Ministro
Guidi e il Sottosegretario al Ministero del

lavoro On.le Bellanova, mentre è previsto
un ulteriore incontro il 20 maggio pros-
simo.

È stata istituita altresì una piattaforma
sindacale-aziendale, presso il Ministero,
che vede la partecipazione delle principali
Organizzazioni sindacali e di rappresen-
tanti dell’azienda. Il prossimo di questi
incontri è programmato per il 15 maggio.

È importante ribadire, anche in questa
sede, il massimo impegno del Governo per
addivenire ad una soluzione industriale
equilibrata e di prospettiva.

L’obiettivo è quello di coniugare due
obiettivi:

da un lato l’attivazione di importanti
piani di rafforzamento produttivo in Italia
di un leader mondiale di un settore in-
dustriale che versa ormai da anni in una
difficile situazione di mercato;

dall’altro l’esigenza di contenere al
massimo gli impatti occupazionali, con
particolare riferimento a quelli che inte-
resserebbero aree del Paese che versano in
situazioni di particolare difficoltà.

Il Governo si impegna a tenere costan-
temente informato il Parlamento su questa
vicenda, anche alla luce degli elementi che
dovessero emergere nell’incontro previsto,
come si diceva, il 20 maggio prossimo.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-05584 Allasia: Stato di crisi dell’azienda
Mercatone Uno.

TESTO DELLA RISPOSTA

La procedura di amministrazione
straordinaria per « Mercatone Uno » è
stata aperta con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, in data 7 aprile 2015.

Il Gruppo, con sede ad Imola, fondato
alla fine degli anni ’70, svolge la propria
attività nell’ambito della grande distribu-
zione avanzata non alimentare e rappre-
senta una delle più importanti realtà del
settore in Italia, con circa 110 punti ven-
dita (79 negozi a marchio « Mercatone
Uno » e 30 a marchio « È Oro ») dislocati
su tutto il territorio nazionale ma con
prevalenza al Centro Nord. Le aziende
coinvolte ad oggi sono 6, per un totale di
circa 3.300 dipendenti.

Il core business del gruppo è rappresen-
tato dalla vendita di mobili, accessori per la
casa e complementi d’arredo (salotti, cu-
cine, camere da letto, etc.) oltre ad elettro-
domestici. Inoltre, attraverso la catena di
negozi a marchio « È Oro », il gruppo è
presente anche nel settore della gioielleria.

In conformità alle previsioni di legge, i
commissari straordinari dovranno presen-
tare, entro 180 giorni dall’apertura della
procedura, ai fini della relativa approva-
zione del Ministro dello sviluppo econo-
mico, un programma di recupero del-
l’equilibrio economico da realizzare o me-
diante una ristrutturazione economico-fi-
nanziaria o la cessione dei complessi
aziendali.

Secondo quanto anticipato per le vie
brevi dai commissari Mercatone Uno, il
programma, in corso di predisposizione
sarà volto alla cessione dei complessi
aziendali.

Nelle more, il collegio commissariale
sta ponendo in essere tutte le iniziative
necessarie a garantire la continuità delle
attività aziendali anche mediante l’avvio
delle procedure per la richiesta della cassa
integrazione al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali. In particolare, l’11 maggio
è stato raggiunto l’accordo con le Orga-
nizzazioni Sindacali per la Cassa Integra-
zione Guadagni Straordinari a rotazione
per oltre 3000 dipendenti.

Risulta inoltre che, anche alla luce
dell’esistenza di diversi interessamenti al-
l’acquisto, alcuni dei quali già manifesta-
tisi in precedenza, i commissari inten-
dano procedere alla immediata pubblica-
zione di un avviso esplorativo per la
raccolta di manifestazioni di interesse, al
fine della individuazione del migliore pe-
rimetro della vendita che, secondo la
normativa di riferimento, dovrà essere
effettuata nelle forme dell’evidenza pub-
blica.

Il Ministero continuerà a monitorare e
vigilare affinché vengano individuate le
migliori soluzioni possibili anche al fine di
salvaguardare i livelli occupazionali.

Mercoledì 13 maggio 2015 — 226 — Commissione X



ALLEGATO 7

Interrogazione n. 5-04933 Ricciatti: Prospettive produttive dello sta-
bilimento Prysmian di Ascoli Piceno.

Interrogazione n. 5-04960 Carrescia: Prospettive produttive dello
stabilimento Prysmian di Ascoli Piceno.

Interrogazione n. 5-05010 Terzoni: Prospettive produttive dello sta-
bilimento Prysmian di Ascoli Piceno.

TESTO CONGIUNTO DELLA RISPOSTA

Si risponde congiuntamente alle inter-
rogazioni concernenti la vicenda del
Gruppo Prysmian, seguita dal Ministero
dello sviluppo economico con la massima
attenzione.

La decisione della chiusura dello sta-
bilimento di Ascoli ha suscitato sin dal
primo momento forti preoccupazioni per
le ricadute occupazionali sia dirette che
indirette (circa 115 persone). L’azienda ha
motivato la decisione con il fatto che vi
sarebbe una insostenibilità economica
nella gestione di questo stabilimento.

Il Ministero, insieme alle istituzioni
locali, ha ribadito la propria contrarietà
alla chiusura chiedendo all’azienda un
surplus di riflessione.

Si è aperto immediatamente un tavolo
di confronto presso lo stesso Ministero nel
cui ambito i vertici aziendali hanno evi-
denziato le ragioni di questa scelta per
quello che riguarda il segmento produttivo
presente ad Ascoli.

Nel corso del citato tavolo, è stata
proposta una doppia sede di confronto:

una prima di carattere aziendale-sindacale
ed una seconda continuativamente aperta
presso il Ministero.

Il Governo assicura la massima atten-
zione per le esigenze del territorio. Ovvia-
mente, continueremo a monitorare l’evo-
luzione della situazione, anche con riferi-
mento alle proposte avanzate dall’azienda.
Il Governo cercherà di spingere Prysmian
a rivedere le proprie decisioni di chiusura.

Inoltre, è nostra intenzione procedere
alla definizione di un accordo di pro-
gramma a favore della reindustrializza-
zione dell’area, senza escludere di mante-
nere comunque attivo, almeno per un
periodo ragionevole di tempo, lo stabili-
mento di Ascoli Piceno.

Quanto alla domanda a valere sui fi-
nanziamenti attraverso la misura del con-
tratto di sviluppo il Ministero ha chiesto
all’azienda una riflessione circa questo
strumento, richiesta alla quale l’azienda
ha aderito senza mettere a rischio gli altri
piani di investimento che il gruppo Pry-
smian aveva annunciato in Italia su altri
stabilimenti.
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ALLEGATO 8

Interrogazione n. 5-05453 Ferro: Progetto di riorganizzazione
della Camera di commercio di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli uffici del Ministero dello sviluppo
economico hanno acquisito dalla Camera
di commercio di Roma la documenta-
zione relativa al processo di riorganiz-
zazione e razionalizzazione della spesa
che ha portato alla chiusura delle sedi di
Civitavecchia e Velletri e alla ipotizzata
chiusura della sede di Guidonia. Sono
state in particolare acquisite le delibere
di Giunta con le quali l’organismo ca-
merale ha deliberato il piano di razio-
nalizzazione dei costi di struttura e ha
autorizzato l’avvio della procedura di
gara, mediante asta pubblica, per l’alie-
nazione degli immobili siti in Civitavec-
chia e Velletri.

Inoltre, con nota dell’8 maggio scorso,
la stessa Camera di commercio di Roma
ha esposto le motivazioni che sono state
poste a fondamento delle decisioni di ra-
zionalizzazione e contenimento dei propri
costi di struttura; a fronte della riduzione
del diritto annuale, stabilita dal Decreto
Pubblica Amministrazione, e del processo
di spending review.

Si è reso necessario, infatti, operare
una drastica riduzione dei costi di funzio-
namento quale unica leva su cui poter
agire, attesa l’incomprimibilità delle spese
per il personale e la necessità di garantire
i livelli occupazionali.

Tale riduzione dei costi può implicare
la dismissione di sedi di rappresentanza
non più necessarie, il ridimensionamento
di uffici sovradimensionati o anche la
totale chiusura di sportelli decentrati, il
cui costo si ritiene ormai sproporzionato o
comunque non più sostenibile rispetto al-
l’effettiva utilità.

A questo riguardo ritengo sia necessa-
rio evidenziare, peraltro, che la modalità
di erogazione dei servizi camerali è mutata
sia grazie al diffondersi dell’informatizza-
zione, sia a seguito dell’emanazione di
norme che ne sostengono l’utilizzo o che
ne rendono obbligatorio l’uso, come av-
viene per l’obbligo di presentare le prati-
che al Registro delle imprese in modalità
telematica.

Ne consegue che la chiusura di uno
sportello fisico decentrato, se accompa-
gnata da processi di diffusione e sempli-
ficazione dell’accesso informatico ai ser-
vizi, non necessariamente si traduce in un
concreto peggioramento dei servizi stessi
alle imprese di quel territorio. Già in
precedenza, ad esempio, la Camera di
Roma, tenuto conto di tale situazione e,
quindi, della minor affluenza agli sportelli,
aveva disposto l’apertura al pubblico degli
sportelli in questione solo per due giorni a
settimana, nella sede di Civitavecchia, e
per tre giorni nella sede di Velletri.
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ALLEGATO 9

Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione,
di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio. C. 3008,

approvata in un testo unificato dal Senato, ed abb.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge recante: Disposizioni in materia di
delitti contro la pubblica amministrazione,
di associazioni di tipo mafioso e di falso in
bilancio (C. 3008, approvata in un testo
unificato dal Senato, ed abb.);

osservato che il diffondersi di prassi
corruttive, minando la fiducia dei mercati
e delle imprese, determina, tra i suoi
molteplici effetti, una perdita di competi-
tività del Paese;

rilevato che la corruzione diffusa, ma
anche la sola percezione del fenomeno
corruttivo, impatta pesantemente sulla

crescita economica, altera la concorrenza,
penalizza il migliore tessuto produttivo del
sistema italiano e disincentiva gli investi-
menti esteri sul territorio nazionale;

preso atto positivamente delle dispo-
sizioni recate dal provvedimento in esame
che prevede un inasprimento delle pene
per i reati contro la pubblica amministra-
zione e una nuova disciplina delle false
comunicazioni sociali per cui il falso in
bilancio torna ad essere un reato penale
per tutte le società, comprese quelle non
quotate,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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